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milioni di oncia d'argento, corrispondenti al­
l' Incirca in valore monetario a 28 milioni 
dellenostrè lire, 

Pertanto mancheranno alla produzione del­
l'argento per :l sottratto uso monetario del­
l' India e degli Stati Uniti, le due principali 
domande del mondo. 

(L'articolo JiJ-uzzatti 
Primi ad annunziarne la prossima cpm-

larsn nella Nuova Antologia, non vogliamo 
•esser ultimi ad . occuparci di un articolo 
Tveraracnte magistrale dell' onor. Luzzatti 
jcirca gli.effelti della eventua le denunzia 
Hclla lega latina in rapporto alla situazione 

•monetaiia, e in oui dimostra che la Francia 
(commetterebbe un grave errore ed assume-
febbf|una grave responsabilità uscendo dalla 
lega latina. 

Alcuni giornali, benché di, parto avver­
saria, parlando fino da ieri dell'articolo cui , 
accenniamo, il Rèsto del Carlino fra gli 
(altri, vi riconoscono lealmente la chiarezza 
! la lucidila delle idee proprie,dell' illustre 

autore. 

Ragioni di spazio non ci consentono di 
l'ipioclurre nelle nostre colonne tutto l 'ar­
ticolo: ne diamo una parte diretta a pro­
sare che 1' Italia, pure desiderosa che la 
lega Ialina continui a vivere, non teme le 

onseguenze di una denunzia che altri Stati 
tossano farne, essendo in condizioni di 
l'are onore con sufficiente facilità ai propri 
impegni. 

L'onor. Luzzatti scrive : 
None soltanto in Italia che da scrittori e 

potami politici autorevoli sì chiede la denun­
cia della lega monetaria latina. Per tacere di 
pllri paesi, in Francia da alcune settimane la 

Idenuiizia è divenuto il tema obbligato di non 
Ipocchi giornali politici italofobi e la invoca, 
«fra gli altri, aliene Paul Leroy-Bealieu nel-
\VSeonomiste francali. 

L'unione Ialina è di nuovo presa di mira 
lai fuochi incrociati In Francia e in Italia, 

Iconio è accaduto nel 1885 ; ma se allora siamo 
|rlesciti a salvarla , la prova è ben ardua og-

irlì con l'argento a 33 pences sul mercato di 
(Londra e accennante ancora al ribasso. Ag­
giungasi che dopo il divieto della libera co-
plazlune delle rupie, gli Stati Uniti d'America 
fonie già ha preannunziato il Cleveland, Pre­
miente della Repubblica senza perdere il loro 
fero, non potranuo più continuare a mante-
lire in vigore l'atto di Sherman che obbliga 
| l tesoro ad acquistare ogni mese quattro 

• La cessata Coniazione libera delle rupie in­
diane, la imminente sospensione della legge; 
di Sherman hanno ridestati, come abbiamo 
già avvertito, da più (partì, gli appetiti di de­
nunzia della lega latina, la quale come si usa 
dire da uomini che vanno per la maggiore, 
più non corrisponde oggidì alla realtà delle 
Cose o per meglio dire, ogni dì più si lontana 
dalla realtà della ipotesi sulla quale mal si 
reggeva. 

Quel patto internazionale supponeva la per­
fetta equivalenza di quindici chilogrammi e 
mezzo di argento con un chilogramma d'oro 
e apriva liberamente le zecche della lega alla 
coniazione dell'uno o dell'altro dei due me­
talli sotto la fede di quel rapporto. Ma ve­
nuto meno il prezzo dell'argento dopo la grande 
riforma monetaria tedesca , limitata prima e 
sospesa poscia la coniazione degli scudi, la 
lega latina mulo essenzialmente il suo carat­
tere monetario; pas«ò dal sistema bimetallico 
al monometallismo aureo di /a/io. E invero 
tolta la libertà ili. monetare gli scudi d'ar­
gento, questi divennero una s ecie di gettoni 
metallici, veri succedanei nel territorio della 
lega. 

Come vi sono "dei governi, l'italiano fra gli 
altri che hanno di biglietti di Stato, così nella 
lega dei biglietti metallici d'argento circolano 
a "corso forzoso col ragguaglio legale dell'oro. 
Ma i prezzi negli Stati dell' Unione latina, 
nonostante la presenza degli scudi, si model­
lano intéramente sull'oro. 

E infatti sino a oggi i quattro miliardi, o 
giù di li fra scudi e spezzati, circolanti negli 
Stati della lega In monete d'argento, hanno 
mantenuta 15 loro parila effettiva con l'oro. 
La mantengono anche , in questo momento, 
nel quale i prezzi dell'argento in oro si sono 
sviliti quasi della metà. 

Se la Francia, o qualche altro Stato della 
lega la volesse denunziare, 1* Italia potrebbe 
procedere alla liquidazione senza gravi per­
turbazioni. 

L'egregio economista francese (•) s'inganan 
quando colloca l'Italia, quantunque in una 
posizione migliore, insieme al Portogallo, alla 
Spagna, alla Grecia. 

All'estero non si intende il senso delle no­
stre domestiche controversie sulle condizioni 
della finanza. 

Qui si combatte fra un idealo austero e una 
pratica di governo non vigorosa ; ma nessun 
partito rifuggirebbe dai più duri sacrifizi pur 
che il credito dell'Italia non fosse mai intac­
cato o in qualsiasi modo offeso. 

(•) Alludo al gig. Leroy Beaulieu. 

I nostri creditori sanno che l'Italia terrà 
sempre fedo piena 0 intéra ai suoi impegni. 

I Nel caso del quale si ragiona, quand'anche 
l'Italia, dòpo aver operata la compensazione 
fra scudi indigeni e forestieri, avesse l'obbligo, 
di ritirare dall'estero 300 milioni di Uro in 
scudi d'argento (somma enorme), 100 milioni 
dovrebbero venire in Italia e liquidarsi com­
mercialmente, cioè, acquistando valori e merci 
italiane, S'altri 200 .milioni-,si pagherebbero 
in cinque anni, a dolce interesse, quand'anche 
non trionfasse una interp etazioue più favo­
revole all' Italia e che si conforta di buone 
ragioni. 

Ora negli esercizi 1889-90, 90-91 e 91-92 e 
nel corrente, l'Italia ha rimborsato in oro al­
l' estero, par diverse ragioni straordinarie, 
somme ben maggiori di una quota addizionale 
di una cinquantina di milioni all' anno. 

Affrancati dal vincolo monetario, non vi 
sarebbe più alcuna ragione di non trattenere 
con efficaci provvedimenti l'esodo della cedole 
all' estero addette ai portatori nazionali di ren­
dita e questo solo provvedimento ci compen­
serebbe dei pagamenti da farsi in Francia per 
gli obblighi dell' unione denunziata! 

Inoltre tutti riconoscono che la quantità degli 
spezzati d'argento e degli scudi italiani non 
supera ì bisogni monetari dell' Italia, e il no­
stro oro-non escirebbe né dalle riserve del­
l'erario, né da quelle delle Banche di emis­
sione poiché T Italia' pagherebbe con tratte e 
con gli altri mezzi, ai quali ha già da lungo 
tempo pensato. 

I danui del nostro paese per la denunzia 
dell'unione non sarebbero quali in Francia si 
vanno fantasticando ; il Tirard e il Rouvier 
ben s' accorgerebbero come non avesse alcun 
senso la dichiarazione poco cauta fatta da lo­
ro alla Camera francese il 31 maggio dell'an­
no scorso, secondo la quale se la Francia do­
vesse denunciare l'unione latina « à supposer 
que la Belgique f&ten mesure de remplir 
ses engagementSì il est, cerlain qu'- il- n' en 
serali pas de mémepur l'Italie». 

Lo scrittore di questo articolo, che è stato 
il ministro del tesoro nel 1891, cioè nell'anno 
più terribile, che da molto tempo si ricordi 
in Italia e fuori, dev'esser creduto dai suoi 
amici di Francia, Tirard e Rouvier, quando 
li assicura che l'Italia senza grave disagio 
terrebbe con relativa facilità i suoi impegni. 
II che messo fuori di contrasto scemerà aneh 
iu Francia il desider o di denunziare l'Uuioiie! 

Co che l'Italia teme non è ia difficoltà di 
mantenere gl'impegni pecuniari collegati colla 
denunzia e che si risolverebbero nella diffe­
renza del cambio mitigato alquanto dai 100 
milioni di lire in scudi ohe la Francia do­
vrebbe inviare in Italia acquistando merci e 
valori di casa nostra. Né perdite finanziarie 
vi sarebbero, poiché non sono troppi i nostri 
spezzati e i uost i scudi, ai quali si ' farebbe 
posto gradatamente restringendosi la circola 
z one cartacea delle Banche. 

Ciò che l'Italia tenie volendo mantenere i 

prezzi sul modello dell'oro e non precipitare 
come i popoli asiatici o afrioani nel tipo unico 
di argento, ciò che l'Italia teme è che l'U­
nione latina inizi l'èra delle « lotte per l'oro' 
« delle convulsioni monetarie f.itali a tutti e 
« segnatamente al popoli più deboli, meno 
« provvisti d'oro, più carichi ili debiti all'e-
« stero, » 

Quale fattore, non ultimò della civiltà euro­
pea, nell'interesse generale enei proprio, che 
insieme cilllimano, -..!' Italia non vuole assu­
mere la responsabilità di uria denunzia che 
può essere la scintilla iniziatrice di vasto in­
cendio. 

Non assuma questa responsabilità la Fran­
cia, non perda l'azione egemonica che oggidì 
esercita anche per effetto della lega latina, 
non tragga dalla coscienza della sua forza e 
di Stato principalmente creditore, la baldan­
za dell'Isolamento, non distrùgga una opera 
che è sua, artificiale quanto vuoisi, ma che 
ha da molti anni contribuito a una tranquilla 
convivenza monetaria negli Stati della lega 
latina, dove si è tirato innanzi meno male che 
altrove. 

Colga anzi la nostra potente vicina quest'oc­
casione per togliere il vincolo internazionale 
agli spezzati metallici, il che permetterà a 
tutti gli Stati della lega che ne hanno biso-
guo, di mutare una parte di scudi in spezzati 
d'argento, dei quali è grande dappertutto, in 
Italia come in Francia, la ricerca e la facoltà 
assorbrtrice. Allora così procedendo in un con­
vegno prossimo dei Governi della lega si po-
t à esaminare se non convenga diminuire gra­
datamente la quantità degli scudi d'argento e 
quali altri provvedimenti dovrebbero far fronte 
alla nuova situazione creata dal colpo di Stato 
monetario dell'Inghilterra. 

Ma non si atterri questo ultimo baluardo 
della Unione, augurio ed esempio di federa­
zioni economiche più ampie nonostante i suoi 
difetti tecnici e pratici, ostacolo forse insupe-
rabile.a, improvvise demonetazioni e vendite 
d'argento e a lotte furibonde per l'acquisto e 
per la conservazione dell'oro, le quali colle 
convulsioni dei prezzi 'potrebbero precipitare 
tutto,e tutti in una via senza luce e senza 
uscita. 

Eiezioni Ammmistrative 
Tutta l'arte della stampa officiosa, tutte 

le sue frasi contorte per mascherare la 
verità, non riescono ad impedire che questa 
si manifesti chiara, lampante dai nomi e 
dalle cifre. 

Quasi dappertutto, dov'ebbero luogo nei 
giurai scorsi le elezioni amministrative 
dai centri maggiori ai più piccoli, quello 
che sfrontatamente osa chiamarsi partito 
liberale-progressista rimase baltuto nella 
t'orma più sonora. 

Così va felicemente incamminandosi 

quell'opera di emancipazione dalla più pe­
ricolosa delle piaghe politico-sociali :< le 
sètte, che s'impongono colla maschera del 
liberalismo. 

Speriamo che quell'opera salutare conti­
nui fino a scopo raggiunto : la sincerità 
nella vita pubblica, o non la fazione.. 

Oh ! Sapienza governativa 
«lì corrispondente dell'Italia Reale di To­

rino le telegrafa da Roma: 
«Ieri sera mi venne sequestrato il tele­

gramma co! quale vi riassumevo le gravi no­
tizie bancarie pubblicate dalla Tribuna. ;E. 
dicono di voler fare la luce?» > : • 

Con ciò, impedendo che quanto dice la Tri­
buna, giornale amico del Governo, si sappia 
qualche ora prima dell' arrivo del giornale, 
codesta gente crede;di, salvare la patria. 

É cosa da mettersi le mani nei capelli il 
pensare alla asinità di quelli che ci gover­
nano. 

Siamo al. livello dei più oscuri governi di 
Europa, dei Balcani, dei Confini militari: 

E quelle bestie di Roma, che nulla' banno 
mai veduto, che non hanno viaggiato,; che 
nulla hanno studiato, credono di governarci in 
modo costituzionale 1 » 

Così dice P Italia del Popolo, riportando 
questo brano, e dice bene. '; : '.. 

Maestri che uraoiono di fame 

Dal periodico educativo L'unione dei mae­
stri elementari d'Italia, che si slampa a To­
rino, rileviamo il fatto seguente: 

«Sono tre anni che i disgraziati coniugi De 
Àngelis, insegnanti nel comune di Giungano 
(Salerno) non sono pagatil 

Sono cinque mesi che quegli infelici non. 
possono più ottenere nemmeno il mandato da 
impegnare... 

Sono L. 4000 di cui sono creditori verso, il 
comune, e quei poveretti hanno 4 figliuoletti 
che piangono dalla fame, ed una innocente 
creaturina senza una fascia né un, pannolino 
per avvolgerla!! 
. Sono tre anni che quei due insegnanti im­

pegnano il loro stipendio pagando il 5 O/o al 
mese, o meglio il sessanta per cento al­
l'anno ! l 

Noi domandiamo se ciò è possibile: ma L'U­
nione prova con documenti che ciò è vero, 
dimostrando così che talvolta il vero raggiun­
ge i limiti dell'Impossibile. 

Nella n o s t r a T ipograf ia forni ta d i 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si eseijnisce 
con la m a s s i m a di l igenza q u a l ù n q u e 
l a v o r o , i n b r e v e t e m p o ed a prezz i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 
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Fiore di Spino 
ROMANZO 

D I G. J E R A N T I 

(('coprirla riservala) 

E i! farmaco - .lo diciam* [swf continuare la 
ugine"'- si presentava sotto forma. troppo ghiotta, 
rchè darlo Candidi non l'inghiottisse fino all'ultima 

slilla. 
Erano le moine voluttuose di Lisa Marchila, erano 

1 bacì segreti, pieni di dolcezze strane ed ignorate, che 
Sii facevano dimenticare tutto il mondo! 

Quel dì Candidi, vicino all'amante, non aveva avuto 
Parola. 

Lisa, fissandolo negli occhi, parvelieggergli in cuore, 
e coli' intuizione propria ad ogni donna : 

== Tu hai un segreto per me - gli disse. 
— Un segreto? E quale ! - rispose Candidi. - Come 

potrei io non palesarti tutto ciò che mi sta nell'anima ! 
A chi dovrei io confidare le mio ambascio se non a te, 
che mi ami, che mi ti doni, che mi rassereni il cuore 
c°a un sorriso, con un bacio? 

"~ Ebbene, parla... parla allora.... 
. ~ s'l> sì parlerò.... Lei,., lei è malata... piange, 

*' dispera, mi vuol dappresso, mi 
— E tu? e tu, Carlo? 
— Ma lo puoi chiedere ? Io per carità, Lisa, non 

tarmi parlare, non farmi ricordare - rispose Candidi, e 

come gli costasse soverchia fatica il proseguire ne'suoi 
discorsi, piegò la testa tra le mani e purea piangesse. 

— Oh.,... voglio sapere ogni cosa... vegli» sapere... 
ho diritto di essere infirmata... sento che il mistero mi 
spezza il cuore parla 

— Che vuoi che ti dica di più ? Io soffro, soffro inu­
tilmente Non vorrei per amarti portar ad altri sven­
tura; eppure..... 

— Eppure?.... - fece Lisa, quasi per aiutare il suo 
amante. • 

— Eppur lei dimagrisce ed ammala a vista d'occhio. 
Oggi....... lascia che te lo dica oggi ne ho sentito 
pietà 

— Pietà? pietà? Carlo, Carlo, rispondimi... ed io... 
non ti faccio compassione, io che vivo per te e fingo 
e vivo con un altro e sopporto questa esistenza solo 
per poterti amare, sapendoti d'un'altra donna.... Carlo, 
Carlo, pensa a ciò che dici.... 

Carlo taceva; Lisa invece continuava: 
== Ah ! credi, ella sa Ungere, ella sa farti dimenti­

care dì me. Eppure anch'io ho dei diritti, come i suoi, 
i diritti del cuore. Ti voglio bene anch'io, Garlo, e se 
per noi non ci fu benedizione, vale la nostra promessa 
per cento, per mille orazioni in chiesa o parole in mu­
nicipio 

Carlo Càndidi non pareva persuaso di ciò che gli 
andava susurrando, tremante ed ansiosa, la Lisa Mar-
chini. 

E questa, come le fosse dato di leggete nel pen­
siero dell'amante, tutta sconvolta in viso, andava ripe­
tendogli : 

— No no,... io non posso vivere senza di te, io 
ti voglio mio, tutto mio, come l'anima che ho nel seno. 
Carlo Carlo.... guardami, non farmi soffrire. 

Lisa piangeva. Ne'belli occhi splendidi lucevano co­

me perle le lagrime,'e quegli occhi mandavano l'onda 
dei raggi mollemente sul viso di Candidi, che fremeva 
rimpetto la donna amata. 

— Amimi.,., amami.... - gli ripeteva questa. 
Carlo, quasi l'anima gli si infiammasse ad un tratto: 
— Oh! sì, sì, t 'amo - proruppe - Nasca tatto ciò 

che deve accadere ; io t'amo, t'amo tanto... Il rimorso? 
E che vale il rimorso rimpetto all'amor mio per te? 
Lisa, Lisa non soffrire più; scorda, se tu hai .patito, 
scorda il tuo dolore ; io sono tuo come mi vuoi. 

Sulla bocca di Lisa i baci di Carlo Caudini inter­
ruppero una parola di felicità, un singulto d' eb­
brezza. 

Frattanto, mentre vieppiù si ribadiva la catena che 
tenea avvinti questi due esseri al loro peccato, nella 
casa di Nina Guerrini regnava iì dolore. 

La poveretta, appena partito il marito, s'era alzata 
come pazza, dal letto. 

Singhiozzi invano frenati le salivano su su per la go­
la, le tempie lo martellai ano per la febbre, il cuore le 
pulsava gagliardamente nel seno. 

Chi poteva consolare l'infelice? E perchè nell'anima 
affranta non discendeva un raggio, un mite, un bene­
fico'raggio di speranza? 

Mina pensò. 
Ad un tratto le apparvero, come geniali e buone 

visioni, le figure, chine dagli anni e bianche e pallide, 
de' suoi vecchi. 

Oh! l'avesse sapulo il papà, l'avesse saputo la mam­
ma tutto questo doloro. 

Perchè non riconvie ad essi? Perchè non chiedere 
alla famiglia antica In pace e la gioia, che la famiglia 
nuova le negava? 

Nina pensò ancora ; pareva sognasse. 
Frattanto il cervello, quasi mosso da una strana po­

tenza, sembrava battere il mesto ritmo al dolore entro 
la povera testa. 

Nina si rivedeva fanciulla nella sua bottega dì mo­
dista, contemplava ancora dal verone Carlo Candidi, 
discéndeva sulla via, s'avvicinava a lui, percorreva 
la strada assieme, ne ricordava le gioconde parole d'a­
more. 

Poi?.... Poi coi suoi vecchi si ritrovava al suo po­
sto nell'isola di Caprera, là tra i fumi del vino, che 
ottenebravano la mente degli altri e lasciavano lei quasi 
più ebbra e più affaticata rimpetto al proprio fidanzato-

Attorno a quella tavola la bonaria, la serena figura 
di Beppe Franchi e Antonio Guglielmi e la mamma e 
il papà e.... 

Come si confondeva la mente a questo punto! 
Ma chi era costui ? Chi era ? Perchè scoloriva così 

il suo viso ogni qua! volta il caso faceva a lei posare 
gli sguardi entro gli occhi di lui? 

Ohi era? Ohi era? 
Eppure egli le aveva parlato d'amore, eppure egli 

aveva palesato, fremente, addolorato,,una storia di spa­
simi e d'affanni, in quella sera, là tra il rumorio delle 
maschere e la folla e le danze, nell'ampio Salone? 

Oh! come s 'era fatto smorto Guido Mariani, come 
aveva traballato sui suoi passi quando lei, la. Nina, si 
era messa a ridergli per tutta risposta, a sghignazzar­
gli anzi in faccia? 

Oh ! perchè essere tanto crudele 1 E se costui I' a-
vesse amata? 

Non aveva ella dato al povero Guido lo stesso do­
loro che ora ella medesima provava? 

Dio ! Dio, come si soffre quando si chiede affetto e 
si trova la gelida, la squallida indifferenza! !.... 

{Continua} 
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Mentre la valanga delle rivelazioni pro­
cessuali si va^ ingrossando e diventa tri-
gante ad onore e gloria del civismo r poli­
t i » in Italia, cerchiamo una : distrazione 
nfeii ar^omer.ìi m'ttio ingrati, àe'rquali 11. 
occupa la stampa del fortunato paese. 

X 
Per la centesima milionesima volta q u a k 

che giornale annunzia" che il prossimo 
viaggio eie! Duca d'Aosta in lnghilterra( 

oltre the io scopo di visitare la Regina ha 
pur quello di combinare il suo matrimonio 
con una Principessa di quella Corte. 

X 
Crediamo che i Principi siano anche uo­

mini, e il Principe d'Aosta, come ogni altro 
sémplice mortale, dev'essere assai seccato 
di questo zelo ricorrente della stampa, na­
zionale per maritarlo ad ogni mutar di 
stagione. 

X 
Molto lacilmente un giorno o l'altro pen­

serà egli pure a fare quello che fanno gli 
altri, e i giornali sullodati saranno allora 
felici di poter dire di essere'stati profeti. 

X 
Un altro frutto di stagione troviamo in 

due giornali che tengono un posto distinto 
nella stampa della penisola. 

X 
Il Corriere della sera non può mandar 

giù (ed ha non una ma centomilla ragioni) 
la condotta politica ed amministrattiva dei 
presente Ministero, e quindi lo attacca 
spesso con tutta la fierezza, che non è mai 
soverchia per quello che il Giolitti si merita. 

, ! X - ' • 

Alla Gazzetta Piemontese, lancia spezzata 
del Giolitti, naturalmente quella fierezza 
non piace, quindi la qualificò' nientemeno 
che una opposizione vandalica"!? 
,. . X 

Figurarsi se il Corriere l'ha tenutal Rispon­
dendo di santa ragione diede l'altro giorno 
alla Gazzetta pan per focaccia. 

• X 
Non l'avesse mai fattoi La Gazzella di 

questa mattina rimbecca di nuovo il Cor­
rièri!, ma per verità in modo, che .non ci 
aspettavafrio,'^altì adire che'efss'a attribuisce 
principalmente la fierezza del Corriere alia 
gelosia che il Giolitti è piemontese anzi­
ché essere un buon ambrosiano! • 

X 
Povera libertà! E più povera unità d'I­

talia, se dopo lustri parecchi dai qua! 
sta felicitando il bel paese, noi fossimo ar­
rivati fino a rinfocolare gelosie di campa­
nile, e a resuscitare i tempi della Secchia 
rapita t 

Pasotto, droghiere — Bombarda, notaio — 
BeBendo, avvocato — Berti, possidente ss Zer-
.bottol..llqa<Mi(BVV:'"' Melloni-,- nretHco--s«'D8gM-;' 
agente — Camploy, pensionato — Stievano, 
studente — Zanella, avvooStWì*-- - Controgeni' 
te — Tedeschi, possidente — Dàll.Armi,'inge­
gnere —?.' Hoiicplo}' negoziante"'(n'.ì'stracbS,) -—' 
Pitteo, negoziante !jn ferro — Paiflnin, ffftt-
tivendolo '& oifeagricoltore ^ '•Wn^attt , ' t i­
pografo — Verza, possidente, 

È un Consiglio curioso. 
Cosa ci farà ad esempio. ì|. fruttivendolo? 
Koco la grande domanda che ci siamo fatta 

leggenda l'elenco del consiglieri di Rovigo. 
Cosa farà II fruttivendolo ? 
Chi In sa ? 
Porse, se per applaudire un collega, per e-

sempio il negoziante di stracci, occorrono dei 
pomi fradici, il Consiglio potrà averne a di­
sposizione. 

Sronaeajìel Pregno 
R o m a , 2 4 . — I Ministeri dell' interno e 

de! tesoro sono molto preoccupati per le no­
tizie che ricevono dall'Alta Italia sulla deis­
cenza degli spezzati e sul malumore dello po­
polazioni. Si vorrebbero proibire le marche, 
e far procedere contro coloro che le emettono, 
ma non si osa. 

Il Resstnann telegrafa buone notizie sulle 
disposizioni del Governo francese per la na­
zionalizzazione desili sp»zzati d'argento italiani. 
L'adesione dei Belgio e della Svizzera esercita 
la sua influenza a Parigi, ma non si è ancora 
riesciti ad ottenere una adesione positiva, i 
; S p e z i a , 2 3 , — Notizie di marina. = Se 
ìnon giungono nuovi ordini, questa notte una 
parte della squadra parte per Gaeta; l'altra 
parte dicesi che partirà il 4 p. v. - Domani 
la torpediniera 60-S eseguirà le prove di mac­
china sugli ormeggi, e martedì passerà la vi­
sita di disarmo. 

Colla data di demani passa in armamento 
la torpediniera 140-S, - V. G. D. 

Gressoney , 2 4 . ~- La regina è partita a 
mezzogiorno col barone De Pèccoz e il se­
guito da Gressoney per Trinità, diretta allo 
chalet De Peccoz, ove soggiornerà alcuni 
giorni. 

T o r i n o , 2 4 . — Il duca d'Aosta è partito 
alle 2.10 pom. per Londra, ossequiato alla 
stazione dalle autorità. . 

Napol i , 2 4 . — Stamane cadde una frana 
nella cava di pietre presso Scudìllo. Rimasero 
seppelliti due operai, Pasquale Montavano a 
Orazio Cascella, che furono ridotti informi 
cadaveri. 

E bisognava vedere il pubblico come ne era 
entusiasta per ie robusto suo notai Quanti ap-
pTa"UsTàT'bHro"fc£Eìó e quale giòia per lui] 

Ora alle signore ! ,t,. 
Lr?sopVano sig.a ÀWÓN1ETTA VBNfURINI 

oblia istanti lolicis.fimi,' matitenendosi' sempre 
nel giudizio dei pubblicbialPaltezza dèi .favore 
acquistatosela eera^anteìjsdontp. ? ' 

Vera artista, può dilaniarsi contenta dolio 
feste che I presenti le hanno saputo fare. 

L'avvenente sfg.à OAH.NEVAM.INI, affasci­
nante come sempre, fu ammiratissima e fe­
steggiata. 

Cosi, quantunque le vieti farsi conoscere la 
breve parte, la sig.a BARBERINA una brava 
cantante, che merita, veramente applausi. 

Benissimo comprimari e cori. 
Ecco la cronaca ed ecco la verità. 
Bisogna però aggiungere un elogio al vostro 

esperto e ben noto maestro SILVIO DANIELI, 
nonché al alg. GIOVANNI ZACOAONA, che seppe 
e volle favorire con zelo e solerzia, l'allesti­
mento dello spettacolo. 

Battaglia di tutti terrà memoria - grata, 
buona, cortese memoria. 

Cf\ON A C A V E N E PA 

Baqni afri 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 21. — t ' ultimatum francese al 
Siam, olive l'indennità di 2 milioni pei nazio­
nali francesi, chiede il deposito immediato della 
somma di 3 milioni per garantire le ripara­
zioni pecuniarie. 

Bavèlleannurizlerà oggi alle grandi potenze 
il blocco delle coste del Siam. 

Il residente francese lascierà Bangkok il 26 
corrente e si ritirerà a bordo del Forfait 

Se nel tragitto fino alla diga avvenissero de­
gli atti di ostilità contro le cannoniere, segui­
ranno immediatamente le rappresaglie.' 

PARIGI, 24. — I giornali sono unanimi a 
respingere l'ingerenza dell' Inghilterra nell'af­
fare, del Siam. 

Qpusigllauo il governo a far prevalere I di­
ritti della Francia con tutti i mèzzi. 

PARIGI, 24. — La Francia notificò stamane 
alle potenze la sua intenzione di proclamare 
il blocco sulle coste del Siam senza progiudizio 
di altri eveniuali provvedimenti, . 

PARIGI, 24. — il Consiglio dei ministri si 
riunirà domattina per stabilire le misure dà 
prendersi oltre il blocco sulle coste del Siam. 

11 ministro di Francia a Bangkok deve es­
sersi imbarcato i»ri sul Forfait. 

La Francia affiderà probabilmente la prote-
tezione dei suoi nazionali durante l'assenza del 
ministro al rappresentante dell'Olanda. 

BERLINO24. = La cannoniera tedesca Wolf 
è arrivata a Bangkok il 23 correlile, 

LONDRA, 24. •= 1 giornali continuano ad 
occuparsi deda questione dei Siam. 

Il Daily News spera ancora eh» il blocco a 
Moina n potrà evitarsi; soggiunge cheti ritoriio 
a Parigi di Dufferia non implica per nulla l'i­
dea di un intervento contrario al diritto delle 
genti ti a la Francia ed il Siam. 

L'Inghilterra non ha né il diritte né il de­
siderio di domandare altre assicurazioni oltre 
quelle date da Develle riguardo all'indipen­
denza del Siam. 

1JL, CONIGLIO COMUNALE 
d i K o v i a ó 

Il Consiglio Comunale.che da per tutto do­
vrebbe essere costituito di quanto di meglio 
in tutti i campi offre la città, resta quindi 
cosi composto: : > ' 

Bernini, Segretario della Bonifica — Pezza­
to avv. — Malvezzi liquorista — Bosello, ne­
goziante in thanifatture-—Turazzihi ^ F a -
vero, negoziante in manifatture — Grassetti, 
possidente — Bonetti, sarto ~ Benvenuti, pos­
sidente — Bombardi-Lavezzo, possidente — 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 
D a Ba t t ag l i a , li 2 3 lugl io 

(Rit.) - R. - Eccomi a darvi informazioni 
anche'sulla seconda ràppresentàzión'o dèi i Ri-
goletto. '"',.' 

E merita davvero ch'io vi parli di ciò, data 
l'ottima esecuzione dello spartito, confermata 
per la seconda volta. 

Voi sapete che di teatri chi è avvezzo, com'io 
mi sono, alle grandi città, è un pochino de­
licato, né vale talvolta la buona voglia di dar 
passata alle cose discrete, poiché il buon gu­
sto vuol sempre la sua parte. 

Ma .qui i| buon gusto è stato appagato 
assai, tant'è vero che noi - colonia forestiera 
di Battaglia - come un sol uomo diamo elogi 
a chi ha allestito ed a chi fornisce questo 
spettacolo. 

Finiti i preamboli, vi dirà tosto ohe, alla se­
conda la sala teatrale era, lasciatemi il ter­
mine arcivecchio, rigurgitante di persone. 

Ma che persone! e più che altro, che per­
soncine eleganti, care, granosissime!.., 

L'orchestra!abilmeute diretta dal vostro Mar-
comini, più franca e spedita, seppe dar vita 
e vero colorito allo spartito. 

E contribuirono all'ottimo successo tutti gli 
artisti, per primo CESAROTTO, il bravo e studioso 
baritono, che così abilmente interpreta la parte 
difficilissima del protagonista. 

Volete non una frase ma una verità? CE­
SAROTTO fanatizzò il nostro pubblico ; ispirato 
in ogni frase,'nei punti salienti es ertissimo, 
nel colorire la parte, vero e coscienzioso, egli 
si rivelò degno d'un bell'avvenire. 

E il bell'avvenire l'avrà di sicuro, quan­
d'egli perseveri a perfezionare le sue doti d'ar­
tista, dimostrate eccellenti nel duetto SI ven­
detta tremenda vendetta e nel quartetto del­
l'ultimo atto. , , 

Ed óra al tenore TOLEBBLB, il grazioso te­
nore dalia voce calda, insinuante, resa collo 
studio ferma é robusta. 

Miniò il duetto con Gilda e prima la bal­
lata; fu sempre graditissimo ed ebbe merìta-
tissimi applausi, 

Ciò gli servirà d'eccitamento per l'avvenire, 
dì ciii può tenersi sicuro, 

E del CAMPBLI.0 ? 
Se si potessp dirlo, fu migliore della prima 

aera, nella interpretazione vera e coscienzioso 
così nella parte di Monterone, ,cpme di Spa-
rafuoile. 

D A B A S S A N O 
(Nostra Corrispondenza) 

Cassano , 2 3 
Ecco il risultato delle Elezioni parziali am­

ministrative. 
Furono eletti: 
Zannoui iug. G. B con voti 571 
Giaconi-Bot-apiero Antonio » 563 
Campostella nob. dott. Nicolò » 47(1 
Brandesti,ii Giovanni Maria. » 440 
Ferrara Giovanni . . . . » 399 
Marangoni avv. Giuseppa. . » 386 
Freschi Angelo . . . . . » 325 
Il quinto ed il sesto erano portati esclusi­

vamente dal clericali - il settimo da tutti i 
liberali - il quarto dai clericali e dagli ope­
rài '- i primi tre dai clericali e dai liberali. 

I clericali possono dire di aver vinto perchè 
i loro 6 nomi, quantunque non tutti veri cle­
ricali, uscirono trionfanti dall'urna. Il Freschi, 
liberale, riuscì della minoranza. 
I Vi furono molte liste miste che provano an­
cora una volta come i liberali non siano com­
patti. Eppure dovrebbero imparare dagli altri 
che non si permettono alcuna discussione sulla 
lista preparata dal loro comitato. 

Deploratisslroa e la caduta del dott. Marco 
Tàttara, che era uno dei migliori consiglieri. 
Egli nieritava di essere sostenuto con mag­
gior'calore. 

Là candidatura del nob. Carlo Agostinelli 
quantunque posta all'ultimo momento incon­
trò il favore di molti sinceri liberali e se non 
riuscì eletto, è certo ohe se l'anno venturo 
tutte le frazioni del partito liberale si trove­
ranno d'accordo su lui come si accordarono 
quest'anno sul Freschi, lo vedremo ancora a 
reggere le sorti del Comune. 
! Il partito clericale si rinforzò colle Elezioni 

d'oggi. Egli aveva perduto un volo e ne ha 
acquietato per lo meno due. 
i Non si -conosce ancora l'esito definitivo del­

l'elezione a consigliere provinciale. 
' Però è sicurissima la riuscita del Veudra-

niiiii per il quale votarono anche molti dei 
clericali per motivo d'opportunità. 

Concludendo le previsioni andarono errate 
soltanto riguardo al Tattara, il quale non v'ha 
dubbio tra un anno ritornerei in Consiglio, 
poiché i nostri elettori ripareranno certamente 
l'odierna ingiustizia. 

FATTO JREBIENDD 
Quattro sorelle asfissiate 

Esatti ed iateressaati particolari 
Togliamo ànW'Adrìalieo, corno il giornale 

ohe ci.sembra meglio informato, la rela­
zione sul tristissimo fatto avvenuto )' altra 
notte a Venezia o del quale abbiamo, in 
ordino di tempo, cercato ri' essere i primi 
nel dare la notizia : 

Diciamolo subito, è rattristate assai. La 
cronaca dei suicidi continua,- a brevi inter­
mittenze - ad essere la nòta più dolorosa ed 
emergente del giorno, 1' attrazione fatale, che 
ben lungi dall'appagare io-spirito, reca lo scon­
forto e la tristezza. Al numero dei suicidi, già 
allarmante, registrato negli scorsi giorni, dob­
biamo ora aggiungerne, par troppo, altri, che 
superano ancora i precedenti e per la qualità 
delle persone che vollero .porre dine ai loro 
giorni e per le circostanze in cui si svolse 
l'orribile cosa. 

SI tratta di quattro buone, avvenenti e brio­
se giovinette, di civile condizione, che alle se­
duzioni della vita, volontariamente, delibera­
tamente, stoicamente - inconsolabili per la 
perdita della loro madre -prefetirono votarsi 
alla moite. , 

Esse sono lo quattro sorelle Bendami 

di anni 22, Margherita di anni 21, Maria di 
anni 19. e .Clara di. anni 1S, figlie-di Angelo, 
di condiziona civile, di religione .israelitica,,*» 
bitanti in untf'c&ìSlita iè Ott.fltjar'eggiò.irsòltto-r' 
portico Dolfin N. 6tì«3. §n; - io;;!: 

Elisa, la maggiore^ èra. impiegata ai telèfo­
ni, Margherita" "&';Maria, già* impiegato ;»iìei; 
gran negozio di lrngetiìài:A.;Bian, in "*ia 22' 
marzo, si accoihodàvauo "iti' 'casa propria1 a' 
fare con l'ultima, Clara, dei lavori donneschi 
fra i quali anche fiori di perle. 

Il padre, benché vivo, già da più anni si 
trova rinchiuso per alienazione mentale in 
una casa di salute. 

La morte della loro madre adorata - avve­
nuta circa due mesi or sono - fu per loro uno 
strazio orribile. Col dolore intenso, che non 
vuole, non accetta conforti, decisero di mo­
rire; e maturando II nefasto disegno, trova­
rono il mezzo di troncare ad un tempo, unite 
assieme, i loro giorni. 

• \ 
Nella sera di domenica, 23 corr. all' ufficio 

dei telefoni, a Santa Maria del Gìglio, toccava 
per turno la notte ad Elisa. Verso le ore 1 
di sera due impiegati al telefoni, Armani Ma­
ria e Angelo Negro, non avendola vista a 
comparire si recarono a cercarla fino all 'abi­
tazione nel sottoportico Dolfin per conoscere 
la ragione del ritardo. Suonarono entrambi e 
replicatamente il campanello di casa, ma nes­
suno venhe ad aprire. Le imposte delle fine­
stre erano chiuse ermeticamente. 

Pensando allora che la Elisa fosse già usci­
ta per recarsi all'ufficio e che le sorelle si 
fossero recate in Piazza per assistere alla e-
strazione della tombola, tornarono sui loro 
passi, 

Trascorsero alcune ore. 
Visto però in ufficio che la Elìsa non si era 

ancora presentata, dopo la tombola, cioè ver­
so la mezzanotte, l'Armaci Maria si recò un 
altra volta alla sua casa: suonò e ripetuta­
mente di nuovo il campanello, ma non rice­
vendo alcuna risposta, la telefonista ch'era a-
micissitna di Elisa, allarmata da quel silenzio 
misterioso, si recò sollecitamente ad avvertire 
dello strano caso il cognato delle Bendane, 
signor Giacomo Bassani, che abita poco di­
scosto. 

Il cognati scese subito in istrada, corse an­
che lui all' abitazione delle 4 sorelle, suonò 
fortemente, ma vista l'impossibilità dì ottenere 
risposta alcuna, presago forse di qualche di­
sgrazia, si rivolse ad un vicino di casa Ben-: 
dana è dalle finestre della casa di questi potè 
facilmente penetrare nell'abitazione delle Ben-
dana. 

In quella era stato chiamato il fabbro Ten-
derin. 

Con l'aiuto di questi il Bassani potè aprire 
la porta della stanza da letto ed allora si sen­
tirono ammorbati da un odore .micidiale dì a-
cido carbonico. 

Fu quella una triste ma sicura rivelazione. 
Io un attimo furono aperte le finestre della 
stanza. 

Si parò loro dinnanzi lo spettacolo racca­
pricciante di 4 cadaveri in istato di avanzata 
p itrefazione. 

L'EI sa giaceva a terra supina; Margherita 
S'pra un letto matrimoniale; Maria e Clara 
distese entrambe sopra un'ottomana. 

; Ploro volti, per l'iniziata decomposizione, 
e ano deformi. 

: Tutte le 4 giovani erano vestite completa­
mente a lutto; mancavano solo ai loro piedi 
ìo scarpe. 

' Il dire come rimanesse a quella vista il po­
vero cognato è più facile ad immaginarlo che 
a'descriversi. 

'L'emozione fu terribile, profonda. 

* » 
In mezzo alla camera una colonnina in ghi­

sa, stufa, detia i origina, spenta è vero, ma 
con uir bel cumulo di cenere attestava il mez­
zo di cui si erano servile le giovani Bendami 
per consumare il loro insano proposilo. 

Dal mucchio ili cenere si ritiene òhe il car­
bone consumato superi i 5 kg-

Vicino alla stufa stava una cassa in legno 
contenente ancora dell'altro carbone, pronto 
ad essere adoperato, qualora il caso lo avesse 
pututo esigere. 

Sopra il comò vi era una lettera chiusa in 
una busta, listata a nero, con sopra le paro­
le: Per Emiliano. È questi un fratellastro 
delle giovani che trovasi impiegato a Genova. 

-« là nostra cara mamma, che ci aspetta 
« domandiamorperdomre *vi""saiàtìamo"»<-ffl 
mata) Rita. » .a""1 

'. lìà lettela'-fu piil chiusa subito dal giuj|t 
ìatiSittorfe in-attesa di essere consegnata s 
'frtftblli/'tonodei quali, come abbia detSò» è 
flsfidva, - e l'Altro a -Milano. «'•'., 
: ( % | i •/ ' * 

' . ..: * * 
A' quanto pare le ragazze premeditavano di 

qualche tempo .il, suicidio.. La, morte della ut 
dre"le aveva prowuilamehte addolorate o tur 
bate. Quantunque avessero l'appoggio dei fra 
teli! lontani, e fossero in ottime relazioni co 
foro, parenti, pure si sentivano sole nel mon 
do, e nelle lotte per la esistenza, che si pre 
sentano sempre a donne giovani ohe vogliono 
guadagnarsi un pane onestamente, deve 
sere balenata loro più d'una Volta' l'idea de 
suicidio. 

Nei giorni scorsi, discorrendo coi parer» 
dei numerosi suicidi avvenuti a'Veilezia, oj, 
delle sorelle diceva, come in atto di scherzo 
che dopo tutto è meglio fluirla con la vita 
quando la vita è pinna di dolori. 

Anzi una di esse disse ad.un suo 
«Che cosa dirai quando-si lèggerà nei gì», 
uali il suicidio delle quattro sorelle? » Ma r 
snno fece caso di queste parole, che avevam 
l'aria di uno scherzo. 

Invece le infelici stavano meditando il tri! 
ste'i proposito. % - •; S.; i 

Fino dalla mattina del venerdì avevano fatiti 
comperare della cenere da un fornaio, ei|| 
pretesto della lisciva, ma in realtà per mel-j 
tere là cenere nella parigina e depòrvi quindil 
sopra il carbone, onde1 questo' meglio ls4 al|.| 
montasse. 

Nella mattina del sabato, 22 corr., avevano! 
fatto comperare dalla serva dodici chilogrammi! 
•li carbone. Alla serva, nello stesso. sabatoT 
diedero un congedo di tre giorni per levar-1 
sela di mezzo. . 

La serva, aveva già domandato da pa-j 
nicchio tempo un permesso per andare t i 
trovare i suol' genitori. Ad essa, prima dij 
partire, le Bendana offrirono del denaro, ini 
quantità assai maggiore di quanto avesse I 
sogno per il viaggio ; nia questa non voile ri- j 
cevere che sei od otto l i r e . 

La Kera del sabato rimasero fino ad linai 
certa ora in casa del cognato Bassani.Erano! 
come al solito,-allegre, od anzi giuoeavanoaì 
« quattro cantoni s con le fanciulle che erano 
in casa. , :- ; : 

Nessuno avrebbe certo sospettata la terri­
bile tragedia che doveva svolgersi poco dopo, 

* * ' 
L'impressione che ha prodotto questo tra­

gico avvenimento è grande nella cittadinami! : 
perocché le Bendana erano delle buoiìe ra­
gazze, educate, laboriose, da meritarsi là sti­
ma e la considerazione- dèi parenti,: 
amici e dei conoscenti. 

.** 
Iermattina appena divulgatasi in città la 

noiizia della terribile tragedia, una grande 
follasi agglomerò nelle vicinanze di calle 
Dolfin, e vi rimase per' tutta la giornata, 
commentando l'accaduto. 

Ieri in città si può dire che non si parlava 
d'altro, e il campìauto era unanime per I 
quattro infelici sorelle. 

A proposito del quadruplice suicidio da tutti 
si ricordava il suicidio avvenuto parecchi anni 
fa delle sorelle Angeli, le quali si annegarono 
al Lido. 

Come avviene sempre in simili occasioni la 
fantasia popolare si è sbizzarita a narrare a 
suo modo i particolari della tragedia, iroma.-
ginandone le cause più romanzesche. Si diceva 
che le quattro sorelle prima di àsflìiarsi si 
erano avvelenate cou l'acido muriatico, chs 
la sorella maggiore giorni sono tonto di sui­
cidarsi, ma fu salvata in tempo, che la causa 
del fatto è da attribuirsi a dispiaceri amorosi. 
Tutto questo non ha nessun fondamento dij 
verità. 

»** 
Ieri sera, alle 6 pom., i cadaveri della ili 

felici furono collocati in quattro casse in» 
tramate e alle undici trasportati al Lido i 
cimitero israelitico. 

CRONACA DELLA CITTÌ 

Elìsa 

Il Bassani mandò subito per un medico ed 
accorsero i dottori Piselli'e Cannelli i quali 
constatarono che la morte delle Bendana ri­
montava a circa trentasei ore. Più tardi, av­
vertita, fu sul luogo del tragico avvenimento 
l'autorità di P. S. in persona dell'ispettore 
del Sestière cav. Rossi, il quale fece lasciare 
due agenti di piatitone a guardia dei cadaveri. 

Ieri mattina si recarono poi sul luogo il 
procuratore del re cav. Ricci De Sferez ed il 
giudice istruttore Sandri, per mezzo del quale 
si potè ottenere che i cadaveri non fossero 
portati all'ospedale. Aperta la lettera essa con­
teneva poco più di una decina di righe, con­
cepite presso a poco in questi termini: 

« Carissimi fratelli, - Vi ringraziano di tutto 
« cuore di quello che avete per noi fatto, non 
« possiamo altro fare che andare raggiungere 

P e r l ' ig iene. 
Non per la città, ma pei Comuni di < 

gna scriviamo queste linee, che trattano d'i­
giene. 

Si usa in certi luoghi di mettere in vendici 
senza gran che pensarci, bestie morte Dio sa 
come, senza che alcuno intervenga a dar or­
dini e ad esaminare. 

Avvenne, ad esempio, su quel di LuvIgliMio, 
che un vitello morto, d'improvviso fosse messo 
in commercio, senza preventiva visita. Ori­
noli poteva essere carne inalata, carne in­
fetta? 

Logico quindi è per noi chiedere che ì Co­
muni rurali provvedano con circospezione »l 
servizio igienico. 

P A D O V A 
S. Fermo N. 1328 Antica Fabbricai Birra da preferirsi a qualsiasi altra 
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CAMERA DEL LAVORO 
i/altra se ra la Commissione provvisoria ese-
lirico di ques ta ist i tuenda Camera tenne una 
«lata s t raordinar ia intorno al lavoro a w e -
irs, Avendo «diti i diversi deliberati del noto 
dipresso di P a r m a ed anzi uniformandosi a 

10sti spera di mèglio simpatizzare per la sua 

e»ta realizzazione. 

pra i tanti a rgoment i discussi ed approvati 
deliberò anche la spesa del rappresen tan te 
suddetto Congresso, la quale è s ta ta una 
,sa così modesta ed onesta da meritarsi l 'u­
nirne lode s incera per cui seppe con si par 
aoiiia di denaro degnamente rappresen ta re 
istituenda Càmera p a t a v i n a , 
l'ale rappresen tan te è s ta to il Presidente di 

sig. ing. Riccardo Paderni , il quale si 
rapa dell' ist i tuzione con passione fervente 
intelletto d ' a m o r e ben degno d ' àwere pur ­
amente noto . 
ì è ciò appunto che noi abbiamo voluto 

Mie ta O p e r a i a d i M u t u o S o c c o r s o 
li A r t i g i a n i , N e f j o z i a n t i © P r o t e s ­
i s t i . 

seguito della, relazione di ieri, Armata 
saf SOc?, sull 'Assemblea di questa Società, 

manda questo schiar imento: 
In quell 'art icoletto, Armato Alcuni Soci? 
ccenna « che il punto principale della lotta 
le elezioni delle nuove car iche sociali fu 
Irò due.componènt i la vecchia presidenza 
irioli-Salmin) i quali dopo dimostrazioni poco 
irevoli si : r ip resentavano nuovamente a 
ilidatt » . 

a verità è questa : ohe moltissimi soci, r i ­
mondo il nort poco bene fatto, per molti 

alla Socia l i dalla Presidenza dimissiona-
volevano dare alla stessa quella soddlsfa-

e che mer i tava e lo provava le proposte 

mie dai soci Gabrielli e Loredau alla 

uiblea per un a t t o di r ingraziamento che 
ìe dalia quasi! unanimi tà approvato. » 

firmato 
L u t o : S A I M I N 

* • 
irò a S e g u o . 

igga prima ;di tu t t i il cav . Paresi , poi leg-
le autori tà e si provveda che è :vera-

te ora. 

amane è venuto al nostro ufltcio il signor 
rtinì Giovanni, segre tar io all 'Istituto Te-
D, il quale nel t rans i t a re fuori Porta Por . 
ebbe quasi a r i m a n e r vit t ima di] una 
di moschetto usci ta dalla cerchia del 
a Segno, 
palla gli passò a brevissima distanza. 

to un caso isolato, 
continuo, il b ru t to incidente si r ipete , ad 
tìie qualche precauzione sia s ta ta presa, 
ripetuti reclami, •• 

r rivolgendo al cav. Paresi , ed a l l ' a u t o -
li notizia del fatto oggi avvenuto , s p e d a ­

si vorrà p rèndere e subito qualche 

veilimento, 
* *• * 

( r e c l a m a z i o n e d e i C o n s i g l i e r i P r o -
fiali . 
IJloriio 28 cor r . alle o re una pom. la De-
Eione Provinciale a termini dell 'ar t . )89 
j legge 10 febbraio 1889 n. 5921 T . V., 
Sederà alla proclamazione dei 'Consiglieri 
fliuciali eletti nel cor ren te nnno . 

. ' . 
i c o n c o r s o p e i m e d i c i . 

Il giorno 6 ot tobre p. v. a v r a n n o pritici-
l l i esami di concorso fra la nomina di 7 
Iti di seconda classe nel corpo sanitario 
|aro marittimo con l 'annuo stipendio ui 

oltre 200 per indennità d ' a rmi . 
feimi av ranno luogo in selle da desti-

Hal Ministero e pussono concorrere i 
Pti in medicina e chirurgia che non ab-
J oltrepassa ti gli anni 31 . 
Nesidera aver maggiori schiarimenti e 
Pi'é visione del p rogramma d'esami po -
freseutàrss a questa Prefettura Div. La 
Iwe d'ufficio. . 

"ori s t r a d a l i . 

evolte abbiamo r imarca to l ' incessan te 
lì manutenzione s t radale , meravigliau-
la nostra Città a differenza di tante 

'*» il bisogno di riparazioni cosi fre-

% 
fli modo raccomandiamo a chi spet ta 
féior sorveglianza. I r ipari dovrebbero 

sempre messi in testa di contrada e 
'"rimentì e ciò per impedire che i ruo­

ta ta la s t rada e incontrato dopo il 
'?'( trovino nella d u r a necessità senza il 

sario dì fare la volta di s taccare il 
'""per compiere a mano l 'operazione. Oltre 

Inaudo si met te in r iparazione una 
5 'dovrebbe farlo in modo dì lasciare 

0 II passaggio a lmeno ad un ruotabila, 
'" ''i tutta la s t rada , impedendo così alle 
<ia di sortire ed e n t r a r e coi ruotabill 
™''o case. Oggi per esemplo se a r r iva in 
'filo Santo da campagna un carico di 

cosa sarebbe s ta to impossibile lo sca-
™i> a che i lavoratori non finiscono il 
lavoro. 

•'"tónte quindi raccomandiamo una mag-

sorveglianza per impedire tali inconve­

nient i , che senza parer lo , sono gravi perchi 
si t rova in quest ione. 

Oltre a questo abbiamo r iscontrato un al t ro 
serio inconveniente . 

Lungo la s t rada delle Acquet te si s ta lavo­
r a n d o crediamo, per l ' incanal lzzazlone del­
l ' acqua. . . . '• » ii 

Questa s t rada non t roppo l a rga , con ta le 
lavoro permet te il passaggio ad un solo rao-
tabile. 

Si doveva quindi met te re un r ipa ro alle due 
tes te di s t rada e impedire il passaggio dei 
ruofabili o non volendo fare questo si doveva 
lasciare qualche t r a t t o di s t rada in ta t to , e ciò 
per pe rmet te re ai ruotabìli di scambiars i . 

Ieri per esempio a metà della s trada incon­
tratosi con un carico condotto da animali cen ' è 
voluto molto per evi tare uno scon t ro . 

Al Municipio spet ta di sorvegliare tali im­
prese ed ordinare a tutela di tu t t i una re ­
gola migliore nell 'eseguiro i lavori . : 

• V 
U n b a n c h e t t o . 
Il giornale l'Ordine in data di Spoleto 23 

co r r en t e riferisce I part ioo 'ar i di un banche t to 
offerto a quoi due egregi magistrat i che sono 
il cav . Coletti, presidente, ed il con te Macola, 
P rocu ra to r e del Re , c h e dal nos t ro Tr ibuna le 
vennero trasferiti r i spe t t ivamente a M p d e n a e 
a Rovigo 

Tu t t e le autor i tà sono in te rvenute . 
Si scambiarono brindisi cordialissimi. 
Il conte Macola, ascoltatissimo, evocò con 

pensiero gentile le ant iche memorie che l a sua 
n a t i v a P a d o v a ricongiungono alla nos t ra Spo­
leto ed al l 'Umbria . 

Applausi prolungati ed insistenti fecero s e ­
guito alle sue ul t ime parole . 

P e r l ' a g r i c o l t u r a . 
Ecco un nuovo impor tan te lavore t to , int i to­

lato Il silo - salvate le stalle, che in questi 
giorni ha fatto pubblicare coi tipi della t ipo­
grafia Crescici, il nos t ro egregio don Canile», 
pa r roco di Mestrino, nell ' interesse delle nos t re 
masserìzie di campagna . 

Il lavoro è di tu t t a a t tual i tà , s t an te la scar­
si tà ed i prezzi dei foraggi. 

L ' a u t o r e , r iassumendo quanto di più prat ico 
e eer to fu fatto, indica il modo di a u m e n t a r e 
i foraggi au tunnal i e la maniera di fare l ' i n -
forramento dei medesimi foraggi per l ' inverno, 
dett i il silfi. 

L 'au to re lo mise a soli cen t . 30 pe r vender lo 
alla mano di tu t t i , e sarà anche questo un 
gran passo sulla via di a u m e n t a r e fa* s ta l la 
men t r e si cor re appunto il pericolo di per­
derla . ;•:•!'.• ,-,,, 

Sappiamo che l 'edi tore e libraio Drucker in 
Padova ne t e r r à il deposito nonché la r a p p r e -
sautanza Candeo, cioè Bir re Vittorio e C. Me-
s t r ino-Padova . „ * ' • . 

* * 
B u r r a s c a e d a r c o b a l e n o . 
L 'assemblea della Lnoa socialista padovana 

t enu ta ier sera sotto la presidenza rtello s t u ­
dente Monticelli , riuscì numerosa e dappr ima 
a lquanto vivace piuttosto che no . 

Infatti essendosi introdotto nella sala un 
anarchico il quale fin dalla seduta precedente 
era s t i t o cancellato dall 'elenco dei soci, egli 
pre tendeva par la re pur non essendo socio. Se 
non che il presidente non eravdella stessa opi­
n ione 'e..vi si oppose; per cui l 'anarchico p r o ­
vocò del baccano cominciando ad insolentire 
il pa r t i t o ed il professor Panebianco che però 
gli rispose per bene. 

In seguito a ciò l 'assemblea costr inse il tu­
mul tuan te a cui tennero dietro due colleghi 
anarchici a lasciare la sala, e passata così la 
burrasca , con.più sp i rami ae r e , fu approva to 
l ' in tero regolamento per il quale viene escluso 
ta . l t associazione ogni elemento anarch ico , e 

IMIUO banditi altresì gli immorali ed i diso­
nesti I 

Fu quindi eletto un comitato di 7 membri 
il quale per èssere cauto ha pensato bene, che 
alla prossima seduta la quale a v r à luogo lu­
nedì venturo, i soci siano invitat i co! mezzo 
di viglietti personali. Cesserà così ogni motivo 
di disordine, come vuoi d ire e t imologicamente 
la parola anarch ia . 

In det ta sera il nuovo professore Antonio 
Pìzzini t e r rà lina conferenza famigliare par­
lando dal socialismo. 

* * 
B o r s e g g i o o s m a r r i m e n t o ? 
Giunse ieri sera da Venezia al locale Uffi­

cio di P . S. un te legramma annunc ian te lo 
smar r imen to alla Stazione di un portafoglio 
nero •contenente L. 105. 

Dubitasi però che si t r a t t i di un borseggio. 

Il s ignor delegato dj P. S. Jacopo t e r r a z z i 

diede ieri sera alle guard ie dipendenti analoghi 
ordini . * « * 

M i n a c c ì e d i i n c e n d i o . 

Un noto ab i t an te di Via Si rena , cer to L e o ­
poldo A., fu ieri a r res ta to per minaccio fatte 
al padi e suo, nonché ad un negozio che egl 
stesso avrebbe voluto incendiare. 

Forse il fresco dei Paolotti gli farà passare 
la voglia del fuoco. 

T e r r e m o t o . » 
Si ha da«Kag«M, »T «** * " ~ 
« S t a m a n e alle ore 5 fu avver t i t a una•v io -

enta scossa di ter remoto in senso ve r t i ca le , 
Iche è du ra t a parecchi secondi. > 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Paiòta, 85 loglio '«Wf/ 

R o m a 24 
Rendita contanti —,—.. 
Rumina por Ino 91,88 
Bano* Generale 300,— 
Credito mobiliare 4 4 1 , " 
Alimi S. Acqua Ma 1099,= 
Anioni B, Immobiliare B»,— 
Parigi a 8 mesi :=,-.— 
U»4ra art>mesi . ~ , = 

M i l a n o 24 
Rendita it. contanti 94.10 

» lino 94,1» 
Antoni MoMterr, 5*7,80 
LauuVo ROBSÌ 1280.— 
Cotoai&ek Cantoni 385,— 
Navigazione generala 188,— 
Raffineria JSuMluVtl 218,80 
Sovvenzioni "•'•'*' ' u80.=^= 
Società Veneta 34 « 
Ooblig. morii]. 315.60 

> nuove 3 0[0 294.50 
Francia a vista 107.90 
nomini a 3 mesi 29,94 
Berlino a vista 134,98 

V e n e z i a 24 
Rendita italiana 94.75 
Azioni Banca Veneta 249 &H' 

J Società Vonota —,— 
- r Cot.. Vtjnez.' ;,2o7,— 
Obnlig. prèsi! véne*. 29 • -

l ' i r e n z e 24 
Romlita italiana 94 72 
Cambio Londra' SiS.ttS 

V 'Francia 197,'7S 
Azioni F. M. 689,=J 
• «|.;MòHl..| 4«1.,B0 

T o r i n o 21 
Rendita contanti 

> fino 
Azioni Ferr. Modit. 

» » ' Mer. 
Créditi} Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca di l'orino 

94.75 
94.76 
B«".-i 
657.=-' 
441.80 

1278) ,-. 
392, -

P a r i g i 24 
Rendita fr. 3, 0[0 97,78 
Idem 9 9|0 por;. 
Idem 4 ljS 9)0 
filoni ifcd. K O|0 
Cambio o. Londra 
Consolidati ingl. 
ObMk. Lombarda 
Cambio Italia 
Rendita torca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuovo 
Egiziano 9 OjOi'V 
Rendita nngherlaV 
Rendita spagouola 
Banca sconto Parigi 

Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Saez 
Azioni Pànama 
Lotti turchi 

"97,75 
196,74 
87,78 
28.20 
98,7,8 

332,28 
7, :-

21,87 
«20, 
47» , -
COjUD 
«Ma' 

«2 S[16 

8GR.7B 
•95fi,' 

2012, 
18,28 
87,50 

Ferrovie meridionali (108,— 
Prostito russo 77.99 
Prestito portoghese 21,96 

V i e n n a 24 
97 88 
9 7 , -

1(8,99 
99,89 

9911 
3.13,90 
124 90, 
888, -

9,90 1(2 

Rend, in carta 
in argentò 
io' oro 
sena-iT tciti.! 

Azioni della' Banca 
Sub, di croi! 

L'tndra 
uccellini imo. 
Na'polooui d'oro 

B e r l i n o 24 
atobiliàre 299,80 
Austriache T , ~ 
Lombardo 42,— 
Rendita iiaiiana 1)8,50 

L o n d r a 24 
Inglese 9 9 , -
Italiano 87 8|8 
Còffiblo1 Frauda 197,80 

Sormiiiiia 13139 

Grande Bollettino militare 
—o-=rv™o — 

N o m i n e e P r o m o z i o n i 
r l g a a r d a n l i j l i ^ ( j i i ; i r i i J ( ) i o « f d i P a d o v a 

Esercito permanente 

nel 25-

id. nel 76-; 

', id. nel T5-; 

tid. ne) . W J Ì 

id. ne! 75-; 

Arma di fanteria 

Lavizzari cav, Giulio.! maggiore 
promosse-tenente-colònnello nel 76" 

Meren Giuseppe, t enen te nel 28'., promosso 
capitano nel 7 5 ' ; ' 

Ubarti Pietro, id. nel '75' , 

De Mola Ferdinando, id. nel 35. 

De Luigi Gregorio, id. nel 35 ' , 

A-menaoìa F i leno, id. nel 51', 

Levi Giulio, so t to tenente ne t , .75 ' , promosso 
tenente . ' | 
. ' .Si l ioani 'Gabriel lo, id. nel 76 ' , id. id.; 

Piguani Aurel io, id. nel 76% id. id.; 
Silvestri Giuseppe, cap i t ano , in ^aspettativa 

a Padova, r ichiamato, in.ì .servizio al 1" g rana­
tieri . • , ; "L. - ' 

Arma M Cavalleria 
Tomraasi cav. Camillo, tenente-colonnello 

nel Corpo di Stato Maggiore, trasferito nel l 'ar­
ma di cavalleria ed incaricato del comandò del 
Regginiento Roma;- ; -, 

Castelli Paolo so.ttenente promosso tenente 
nel Kegg. Roma; 
j Lanun-Rusconi Giulio id. id. id.; 

Geresole Giovanni id. id. id. 

Arma M Artiglieria-
F u m o cav. Benedetto, Capitano nel 19' , pro­

mosso maggiore nel 20'; 

Maioli Paolo, tenente nel 2 3 ' , promosso ca­
pitano nel 20 ' ; 

Manfretlini Guido, id, nel 10% id. nel 20% 
Agostini Domenico, sot to tenente , promosso 

tenente nel 20% 

Astolfl Diego, sottoufflciale al 20% promosso 
sot totenente nel 5" (treno); 

Fabrizì Diego, id, nel 20% id. nel 18'' id.; 

Carbonazzi cav. Emilio tenente-colonnello 
nel 20' (Relatore) esonerato da detta carica e 
trasferito alla Direzione Artiglierìa Mantova; 

Ricco cav. Giovanni, maggiore nel 20%, no­
minato Relatore ; 

Semeria Augusto capitano nel 20- trasferito 
alla scuola centrale tiro ar t igl ier ia ; 

Bordini Ambrogio capitano nel 2 0 ' trasfe­
ri to nel 12- art igl ieria pel comando di com­
pagnia di t r eno ; 

Peluso Ferdinando capitano nel 9- trasferito 
nel 20' ; ' 

Rignon Edoardo capitano nel 20- trasferi to 
reggimento ar t ig l ie r ia a caval lo. 

Corpo Sanitario Militare 
Pastorello cav. Giuseppe tenente-colonnello 

medico d i re t to re dell 'Ospedale militare di Pa ­
dova - Promosso colonnello medico e nomi­
nato diret tore di sani tà mil i tare del III. Corpo 
d 'a rmata ; r.v>'/ • • 

Astegiatio c a v . Giovanni maggiore medico 
Ospitale mil i tare Alessandria (succursale Savi-
glìano) promosso tenente-colonnel lo ' e nomi­
nato d i re t tore dell 'Ospedale mil i tare di Padova; 

Calderini c av . Ferdinando maggiore medico 
nell 'Ospitale dì Padova (succursale di Venezia) 
promosso tenente-colonnello cont inuando come 
sopra. i, 

Corpo di Commissariato Militare 
Treanni cav. Achille njaggiore scommissa­

rio direzione Commissariato V. Corpo d 'a r ­
mata (sezione Padova) t rasfer i to alla Dire­
zione Commissariato del MI. C o r p o ' d ' a r m a t a . 

Ubert is cav. Giuseppe VÌI. id, ' _ _ , -
-. _, * 1 , . , - - fremiti- *«SBS*-

•eseataft Cfl7e,ti) J_' " T . - V T . p * 

sezione PitdtTva) a sua 8omanda . 
Corpo Contabile Militare 

Brano cav . Venerando capi tano, contabile 

G i q S E P P E MAZZARO 
S. P a n t a l e o n e 5 VENEZIA'^ . P a n t a i e O n e 5 

|s Grrandie Deposito 
.per la vendita alljìnsrosso ed al dettaglio 
S P E C C H I dì F r a n c i a , e ' B o e m i a — ^ I S T A L L I di F r a n c i a p e r V e t r i n s , = 
L A S T R E N a z i o n a l i , e . B e l g h e in tu t t i i spesscr . i e d i m e n s i o n i = c o l o r a t e , s m e ­
r ig l ia te e d e c o r a t e —:J[ 1 , / V S T H E T E G O L E •== M A S T I C E p e r T e t t o l e e 
S e r r e = D I A M A N T I p e r L a s t r e . 

P'ezzi di tutta convenienza 

promosso maggiore Contabile e destinato ai 
Distretto di Padova (relatore) . 

Menozzi Luigi sot totenènte promossso t e -
heuto.contabi le .a l ; 75" Regg. fanteria. ,, , 

Candiani Giuseppe id. id. panificio 
Padova. 

Ufficiali di complemento 
dell'Esèrcito permanente 

' 1 soMoinrficatì ufficiali di complemento de l ­
l ' e se rc i to permanente sono ascri t t i in ta le 
qual i tà alla milizia mobile. 

Tenenti 
Bassi Anselmo Distretto di Padova 
Borsattl Vittorio v » 

Bortoli Gìov. Batt ista » » 

Sottotenenti 
Per t i l e Angolo dis tret to di Padova . 
I seguenti ufficiali sono chiamat i sotto le 

armi per un periodo di, 2 ! giorni nel Reagì-
mento indicato e dovranno presentarsi , il 26 
agosto p. v. 

Gramola Carlo sot to tenente Distret to Pa­
dova al 2 ' Genio. , 

Zuceolini Giovanni sot totenente Distretto di 
Padova al 76- fanteria 

Tona Claudio 
al 76' fanteria 

Laurea t i ' Giovanni 
al 75' fanteria . 

Conti Pilo 
al 75' fanteria . 

id. 

i<('.; 

iti. 

id. 

id. ' 

id-' 

1 seguenti ufficiali di complemento sono 
trasferiti nella milizia terr i tor iale a rma di 
fanter ia . , 

Sinigaglia Vittorio t enen te di milizia mobile 
7' alpini, t rasferi to c o l g r a d p d i capitano al 94-
ftatt,- Parìpy.a.v!- ,-, ,, . . :. i, i. • .-• .,: 

Nostre inforiììazioni 
; A l c u n i g i o r n a l i r a e o o l o f o n o , d a n d o ­

vi s o v e r c h i o p e s o , i l a g n i , o h e si d i ­

c o n o p r o - v o c a i i d a l l ' u l t i m o b o l l e t t i n o 

m i l i t a r e , p a r t e p e r d i m e n t i c a n z e i n -

g i u s t i f i c a b i l i , p a r t e p e r d i s p o s i z i o n i di 

. a l t ro : g e n e r e ' m e n o g i u s t i f i c a b i l i an-, 

c o r a . 

D a c c h é r e g n a l ' u s o d i p u b b l i c a r e 

de i b o l l e t t i n i , q u e s t i l a g n i s i s o n o 

p e r p e t u a m e n t e r i p e t u t i , e s s e n d o d e ­

s t i n o c h e i n o g n i c a r r i e r a , o c i v i l e o 

m i l i t a r e , n o n t u t t i p o s s o n o e s s e r e 

s o d d i s f a t t i . -

C o m e fu d e t t o d e l c o m a n d o i n 

i n t e r r a c h e i l g e n e r a l e p i ù s t i m a t o è 

q u e l l o c h e c o m m e t t e m a n o e r r o r i , 

c o s ì d i c a s i d i u n m i n i s t r o c h e i l p i ù 

r e t t o e q u e l l o c h e c o m m e t t e m i n o r i 

i n g i u s t i z i e . ., 

*** . 
N o n è p u n t o a c c r e d i t a t a l a n o t i z i a 

« h e ' i l ' v i a g g i o d e l P r i n c i p e d ' A o s t » 

iti I n g h i l t e r r a si c o n n e t t a c o l p r o ­

g e t t o d i m a t r i m o n i o d i S . A . c o n u n a 

P r i n c i p e s s a i n g l e s e . 

Mostri dìstpacoj 
N u o v i s c a n d a l i 

(S) ROMA, 2o , o r e T.20 a. 

he r ivelazioni e le ' indiscrezioni stili p r o ­
cesso b a n c a r i o c o n t i n u a n o . 

Il Fanfulla d i c e : - D a q u a l c h e g io rno si 
s t a n n o f acendo p r a t i c h e a t t i v i s s ime , allin­
eile dogli a t t i ilei p rocesso Tan longo s iano 
to l te a l c u n e l e t t e r e di un a l to pe r sonagg io . 

Si t r a t t e r e b b e di l e t t e re dì r accoman 
daz ione a T a n l o n g o per a lcuni scon t i . 

P a r e che finora le sol leci tazióni non 
s iano riuscite a l lo scopo , in grazia de l la 
o n e s t a res i s tenza , .de i m a g i s t r a t i . 

Ques to p e r ò s e m b r a non a b b i a s c o r a g ­
g ia to gli i n t e r e s sa t i , ì quali s p e r a n o di ot­
t ene re lo scopo pe r al t ra via. 

Ove c iò a v v e n i s s e , è p r o b a b i l e c h e a n c h e 
a l t ro l e t t e re , r i gua rdan t i nomin i po l i t i c i , 
p o t r e b b e r o o t t e n e r e lo s tesso p r iv i l eg io .» 

T r a t t a t o c o l l a F i - a n c i a 

(S) U O M à , 2 5 , ore 8.40 a. 

Si par la di una r i u n i o n e ' c h e avrà luogo 
• b p a ® ' * ? i ' b « * i > ^ b l ^ l ? 9 J ' a S o ! « t ® ' o piir-
' " m a n è n t e de l le aSsociaziofii agrari?, ' al lo 

s copo d i p r o m u o v e r à u n a ag i t az ióne per 
o t t e n e r e un t r a t t a t o di c o m m e r c i o col la 
F r a n c i a b a s a t o sulla tariffa m i n i m a . 

P r o c e s s o b a n c a r i o 

(S) ROMA, 2 5 , ore 9 ,18 a , 

L'Opinione d ice c h e il p r o c u r a t o r e ge­
n e r a l e , c h i e d e r e b b e il n o t i , l u o g o itti p roce­
derò c o n t r o l ' o n . BellucciVSèssa, e l 'esc lu­
s ione d a l l ' a c c u s a di falsò pe r Miche l ino 
b w . a r o n i . L a requ i s i to r i a s a r e b b e - p r e s e n ­
t a t a s a b a t o n o n facendo i n o m i del le pe r 
sullo e s t r a n e e alia causa , rr ienire ques t i 
ubbon 'b ino in m i s u r a assai larga nel la or­
dinanza de l la C a m e r a di Consigl io , Igno­
r i amo - d i ce ¥'Opinione-- s e \ l ' o r d i n a n z a 
san i p u b b l i c a t a : se io si farà èssa nier ierà 
gran r u m o r e , e s sendos i riferiti dei d o c u ­
ment i di g r a n d e i m p n r t a n z a che r i f le t tono 
mol ta luce s o p r a la i l leci te i n f r a m m e t t e n z e 
« le indeb i t e ingerenze po l i t i che . 

L u n e d i i d i fensor i , ed il Comita to de i 
se t t e p o t r a n n o v e d e r e i d o c u m e n t i de l 
p r o c e s s i . 

S e m p r e g l i s c a n d a l i b a n c a r i ' 

(S) ROMA 2 5 , ore 9 a. 

In mezzo a t a n t e d icer ie c h e na tu ra i 
n ien te t o r n a n o fuori ora , sul processo ban­
car io , credo, po t e rv i affermare che , in real­
tà, di ex-ministr i , c o m p r o m e s s i , ve n ' è un., 
solo, di cui t a n t e volte si è p a r l a t o , e non 
lì un e x - p r e s i d e n t e de l Consigl io . 

P e r c o m p r o m e s s o in t endo d i r e c h ' e s s o 
s a r e b b e p o l i t i c a m e n t e rov ina to . 

Di altr i Minia n o ex min is t r i si p ronun 
ziérarino i : nomi al d i b a t t i m e n t o del p rò 
eesso Ta longo o si s c r i v e r a n n o nel la re­
lazione de l C o m i t a t o dei Se t t e ma non ri­
m a r r a n n o colpi t i g r a v o m e n t e . 

In ques t i giorni fa le spese del le ch i ac ­
chiere 1 d i ; R o m a il n o m e di un giorna l i s ta 
di m ó l t o m e r i t o , da l p u n t o d i vista prof»? 
s ionale . E g l i a v r e b b e a v u t o dal T a n l o n g o 
u n a s o m m a v i s tosa p e r s é o p e r gli a l t r i . 

Ma, in tondo iti fondo, pa re c h e in que­
sto fatto n o n vi sia nul la di t roppo a n o i -
male . È il m o m e n t o c h e a t t r a v e r s i a m o ch i 
r e n d e t u t t o p ' o g e t t a b i l c . 

l i . U s S E H V A T Ò i U O A S T 1 R O N Ò M Ì Ì D O 
ni PAOOVA 

26 Luglio 1893 
A m e z z o d ì v e r o <li P a d o v a 

Tempo medio, di Padova ore 13 m. 6 o. 17 
Tempo medio di Roma o re 12 m. S a , 44 

O s s e r v a / . i o u i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all ' altezza di met r i 17 dal suolo e di 

metri 3*1.7 dal livello medio del mare 

2i Luglio I Ore Ore O r a . 
9 an t . 3 pom. 9 pom. 

a r o m e t r o a 0 ' - mil. 
ormometro cent igr . 

'elisione del vap. acq, 
Imidità relat iva , , 
t razione del ventò . 
aioci tàehi l . o r a r , del 

vento. . . . . 
«ito del cielo . . 

761.8 
4 2 4 0 

12.0 
54 

E N E 

18 
3|4oop 

760.3 
+ 2 7 . 0 
na 
42 

SSK 

11 ! 0 
sereno sereno 

759.9 
+2:1.7' 

13.0 

SSE 

'>-alle 9 an i . dei 24 alle 9 ant. in. 2ó 
Tempera tu ra massima = + 27. '8 

m'nima = -f 

K BBLTRAMH Direttore 
F , SACCHETTO Proprietario 
Leone Aureli perente• resp. 

9 ^ 

O— 'Tesoro mio; credilo, tinalmenie sa­
remo telici) 
11 — Per s e m p r e ? . . . . 

— Par sempre \.... Ho comperato dei f 
biglietti della lo t ter ia Italo-Americana, 
mi faro una fortuna. Tuo Babbo non 
rifjutsri.più la tua mano! 

B.Mesaffi«f rtss M* ttuB»*«*-i <L. «oj « t n u 6 
rKccìo'aiMtonii i i **«» un b«MI»»t«»« *!«•>«' 
I t a CAtAMAIO (wild l-i»lK> XV) ' l l»« l< 
| *«>*sl*kSS« i t tunco l l»l ln I»sientUtt*> OìliCtl», 
I A* CAIM'AJVI ilt DU8I.AWO ( « g i j l u a g e r . 
jCef t ie . -7K i,t,i- titB-lii<i «Il „|»««IllKfi,nS4'>. 
1 IjR.SMmtteltmre lo r |cl i l«Ntc pr«»»o l IU'IBI 
I c l i iu» Uuuel t l e r l « Ci\u»t,lt,v*»tut? nu:l 1; 
! fkfi&HO * f»l'c^»u lu Bufici, IT.IIATkSl.fl-1 V 
I CASAIiE'I'O a l f . c o , iCaua ftniiliKO• n<?> 
I»B08> VJ» Cur io Kcllcc, SO. CBNSVA 

HWÉUM11' 

B Ì K L O A R L S sera'grànde concarto musicale dalie ore 8 alle <0 

http://ta.lt


BftLE & EDWftRDS 
Ingegneri meccanici 

M I L A N O 
Via S. MMIXU 40 e i ì 

NAPOLI 
Corso Onnlmiill 355 e 357 

Macchine delia stagione 

mmum 
Mietitrici — Legatrici automatiche Americane le più perfette 

«he si conoscono — Locomobili e • 'Trebbiatrici per grandi 

e piccole proprietà — Raccoglitori da Fieno — Spandi­

fieno — Falciatrici, ecc. 

Cataloghi a richiesta 
A. RICHIESTA. 

A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
I consulti nel suo Gabinetto magnetico 

coII'assisten?a di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama elle si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Citta necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale o.con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 5,20 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

LA SONNAMBULA, 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPEI LI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & £ 0 . 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O PER. ME­

DESIMI 0 ALLA COTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LÀ PELLE. ' 

LIBERA. DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 ia bo t t ig l i a 

H . R O B E R T & C e , 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

• 1 

"fOUETB DIGERIR BENE f ? E. SORGENTE ANGELICA 
DI 

NOCEjyy jBRA 
LA REGINA DELLE AQUE DA TAVOLA 

Gazosa Alca l ina 

Col 1. Giugno sono poste in vendita 
le bottiglie da Litro o lj2 litro d' A c q u a 
di Nooera e ciò per maggior comodità 
del pubblico. Le battiglie dell' attuale tipo 
(bordolese) cesseranno d'essere in vendita 
colla fine anno corrente. ; • 

CONCESSIONARIO 
Mi l ano - F E L I C E B I S L E R I - M i l a n o 

Vedi come piange! 
E WJII t'iifiimt) pijfigii quellu M'i'iitiH'utu crii* iiil'ellu d i ernia wi,. illusa d.i mt.iUiì,(ì im­

posturo è cosii'imp ti .purtiire un cimo nini costrutto chi-1 gli logora l'esistenza e lo condaiuia 
itievìlubilmiiiìtr alla' 'tomba. 

Non co.iì, gli àsueoeìlerìVjfi qualora facesse uso del miracoloso 

CINTO D'INVENZIONE DEL PROF; LODOVICO GHILÀRDl' 

il quale lìti avvio _',! plauso tmWprs&to P veline ì i rWunlo ciin Deci'eio' MÌIÌÌSIOUÌIIR 8 m-
trmlife IH88. IKsistcmd è sicuro e ili fucile tirtj.iiciiziunt'., liiiito rlnt mirile un huu.biim può 
applicarselo LH mobilili') della tesiti Ji (juislo Cimo in% titlotv, ouslfuìtu a 'mòlla, (icmurnc, 
<.iNi)a;ifsi m) abbassarsi a desini mi :> .tiaislr-, |ni;'i (issarsi nei modo più cmu'eriWilp; 'losi 
non può dirsi dei Cimi lino ad oggi conosciuti, noti esc ine le più recenti invenzioni 

Nessun c'nilo .l'insiii'o in j^mmia, in putii» ud ìli tela quando non è munito dei registri 
del prof. Lodovico lìliilardi tioct è viindi-d, uè IÌIIUJHIG.I j t'set-vnlivr-, ina solamente Un jjìn-
({ìlio per coi'bell.r.! gli inespi r i , ecco tulio. Se dunque V in (ermo spelta guarijti'Hte • sol-
ìiiivo da al (ri l'imi, egli può moriiscne in pace. Ùit vuol provvedersi dell ' iitdispensrlat •ile 
Cinto Uegolaloi'tì del prof Lodovico Gliilardi, inviare l'rùiicobollo da cenlesimi votili p e j ' In 
risposta. 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
Mi. Il Cintò Gliilardi non può essere da eliierhessia imitato, perchè messo solto hi gun-

ronligia delle leggi che assicurano ia proprietà d'invetiziaiw. 

P R O F . L O D O V I C O G H I L A . R D I 

Chirurgo-Dentista 

• ( Via Longar in i , 8, Palermo 

11 
I 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à d e i F R A T E L L I BRANCA d i M i l a n o 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i d i S M. il R e d ' I t a l i a 

ur" I soli c h e n e p o s s e g g o n o il v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o ^ a 

Medaglie d'oro e grati diploma, alle Esposizioni di Vienna 1878, Venezia 1818, Filadelfia 1876, Sydney 1880 
Melbourne 1881,uMilano 1881, Nizza 1883, Torino 1884, Anversa 1885 e molte altre ricompense. 

U L T I M E R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all' Esposizione di Londra 1?88 e Palerrao 1892 

Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 18 iS e Parigi 1889 
Medagl ia d ' o r o a l l 'Espos i z ione I t a l a - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o d a l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOBIPICENZB 

Facilita la digestione, impedisce l'irritazioDe dei nervi ni eccita ia modo moraviglioBO l'appetito. 
E ' raccomandato por obi soffro febbri ietorinitteoti o vermi, ed è sorprendente contro quol malessere prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nonchò 11 mal dì. stomaco e di capo.caoBatc da cattiva digestione o debolezza. 
Molti accreditati medici proferiscono già da tanto temro l 'nso dei FERNET - BRASCA ad altri amari soliti a 

prendersi in oasi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'aoqna, col Beltz col vino o col caffè. 

Viagg ia to r i pe! V e n e t o sigg. Lu ig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia gravide L. 4 •= piccola L . 2 . 

GUARDARSI DALLE INNUMEREVOLI CONTRAFFAZIONI 
E s i g e r e su l l ' e t ic l ie t la la Arnia t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & C-. 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si nuariscono radicalmente eolie celebri 

POLVERI 
Ielle Otabiiimento Las sa rmi 

DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

Nella nostra Tipografia, f'or 

nita di nuovi e copiosi caratteri, 

si assume qualunque lavoro a 

prezzi,' di tutta convenienza, e 

con la massima sollecitudine. 

AGRICOLTORI 
Orticoltori e Giardinieri ! 

Per liberare le vostre piante da 
Bruchi, Tignitele, Cocìit/lis, Afidi 
Cocciniglie, Tìirips ecc. che le Me­
tano, usate la P i t t e l e i n a (piante più 
resistenti) o ia R u b i n a (pianta più 
delicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
al 5 OiO), della Fabbrica A. PETROBELLI 
e 0. - PADOVA. 

tr R U B I N A ics 
t*- contro la Cocbyl i s della vite-CI 

Effetti meravigliosi, constatati u-

hiversatraente. Istruzioni annesse ad 

ogni vaso. Catalogo con 50 incisioni 

di insetti dannosi, gratis alla prima 

commissione. 

Depositario generale e corrispondente 

G. MASCHIO - P a d o v a 

NELLE TOSSILE 
le pastiglie DALLA CHIARA compi 

ste di estratti Ui piante mucillagiiiol 

alpestri, di grande effetto. DowerCI 

estratto Papavero capi idialcoolil 

C. 2. — Tre o quattro al giuri 

per adulto, e per ragajzi due oli 

mezze è di solito la dose priscrill 

dai Sanitari. i". 

Ogni pacchetto deve avere i l i 

bri e firma del preparatore GUI 

NETTO DALLA CHIARA di V M I 

Si vendono in Padova al ia l i 

macia Cornelio all' Angelo, m.rJ 

neile principali d'ogni Città. i 

15 Giusino 1 8 9 3 Orari Ferroviari 15 Giugno 4 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
' a t luva-Venez ia 

misto 
Omn 

» 
dir . i rml 
dueu t j 
accel. 
misto 
dilètto 
oren. 
grrr-l 

3.< 0 a 
4 ,28» 
6,26 » 
7,59 '. 
« 2 6 • 
1,46» 
i , i i p. 
1,21 » 
3,35» 
5.49» 
8,01 » 
9,28» 

4,35 a . 
5,15» 
8, 2 » 
9.15 » 

10 ,40» 
12,20 p . 

1,50» 
2,30 » 
5 ,10» 
6 ,35» 
9 ,15» 

10,20» 

r u d e * « -Verona -Mi l ano 

t i . 7 30 a. 
dir . 9 2 4 » 

Bili. ! 25 ),, 
irei 2 44 » 
ir.o 7,41 » 

.omn. 7,51 » 
acc. 12.13 a 

10.15 a. 
1 0 , 5 2 ? 

4,45 p . 
4 , 6 » 
8 ,56» 

10,40 » 
1,47 a 

5,10 p. 
2 , 1 5 » 

10,55 » 
7 ,25» 

11,25» 
f.Ver. 
6.25 a. 

omn. 

V e n e z i a - P a d o v a 
5 a; 

diretto 8,35 » 
accel. 9,40 » 
omn. 12. 5 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25 » 

misto 4.15 » 
» 5,52 » 

dir .mo 7, 5 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,16 » 

5,15 a. 
7 ,20» 
9 .19» . 

10,41 » 
1. 15 p . 
2,39 » 
3 , 4 » 
5 ,35» 
7. 8 » 
7 ,39» 

11,21 » 
12, 8 a 

iv l i lano-Verona-Padova 

acc. 6,— a 10,55 a. 1,13 p. 
misto daVer, | 6 ,30» 10,36 a. 
dlr.o 8, 5 a 10 ,83» l ) , 4 4 p . 
omn. 9 ,50» 
dir. 12,55p 
'omn. 

5,10 p.» 7,51 
4,20 » j 6,46 » 
5 , 1 0 a . 7 ,48» 

Padova -Bo log 
amn. 
misto 7,55 » 
accel. 10,49 » 
diret to 3, 7 p . 
misto 5,56 » 
» 7,66 » 

d i re t to 11,25 »,' 

, 0 i r . l l i15_rj]_2,16aj_3,40a. , 

B o l o g n a - P a d o v a 

diret to 2,10 a. 
omn, 4,50 » 

Rov. 5,15 » 
misto 9,~> » 

diret to 10,35 » 
omn. 3,45 p . 
misto 4,40 » 
accel. 6,10» 

4,24, a . 
9,14 » 
7 ,19» 
3 , 6 p . 
1, 6 » 
6,40 » f.Rov 
7,23 »daRov 
9,26-» 

M e s t r e - U d i n e Udine-Mes t re 

lUretto 6,15 %. 7 , 3 5 \ 
omn. 5 ,43» 10, 6 » 
misto 7,69 » 8,60 f. Trev.! 
orna 11 , 6 » 3,14 p , 
d i re t to 2,26 p.! 4,46» 
coiste 5,12 » 6, 5 t. Tre^.l 

> 6 ,80» 11,30» 
Bili. 10,33 » j 2,26 a 

misto 1,58 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
direttc-11,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

Ida Tre-s. 6,35» 
| diretto 8, 8 » 

• 6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,44 p. 
5,46» 

W,12 » • 
7,33» 

10,33» 

Monae l i ce -Leguago 

omn. 7 , ~ a , ; 8,10 a.f.Leg, 
omn. SSftp.j h,'Jhp. 
owii, 1,10 I 8,36» 

Belluno-Biiciit t l < H O T » 

'ama/4.50 a " | 0.60 a. 
mirto 1.20 p. ! 3.49 p, 
orr' i ig „. i 8.18 xi. 

Legnago-Monse l ice 

misto 7,15 a. 
omn. 9,54 » 

j>iun. 7,35 p_. 

8,25 a. 
11,20 » 
8,40jp. 

Monte t ic l l ima-Belhnìo 
omo. 6.5Ò a. |! 8.55 p. 
omn, 1. 6 p. 
omn. 8.18 n. 

4. 
10.: 2 n, 

PaOova- ì 
nisto 6,30 a. 

» 10, 6» 
» 1,30 p. 
>(1) 3,22 » 
» 5,30 » 

8,20 . 

il) Fino a Dolo (F 
NB. I treni 

m inuto di ferr 
nel giorno di 

Padova-B 
omo,. 4,56 a. 
misto 7,45 » 
» 2,16 p. 

omn. 6.40 » 

' enez i a i 
"97—a' "" 
12,36 p. 
i.-~ » . 
4,13 » 
8,— » 

10,50 » 

estivo) - (4) D» 
119, 120, 121 
nata di fronte 
Venerdì di o 

Veuezia-1 
misto 6,22 a. 
» 9,20» 
» 12,46 p. 
» (2) 4,24» 
» 4.44» 
» 8,12» 

Dolo (Fostivo) 
:iJ2j 123, 124 

al Caffè Oomme 
;iii settimana. 

' aUova 
8,52 a., •. 

11,50» 
3,16 p. 
5,15» 
7,14» 

10,42 » 

faranno un 
rcio a DOLO 

PaOova- ì 
nisto 6,30 a. 

» 10, 6» 
» 1,30 p. 
>(1) 3,22 » 
» 5,30 » 

8,20 . 

il) Fino a Dolo (F 
NB. I treni 

m inuto di ferr 
nel giorno di 

Padova-B 
omo,. 4,56 a. 
misto 7,45 » 
» 2,16 p. 

omn. 6.40 » 

a s s a n o 1 
' 6,38 a. j 
9,33 » i 
4,17 p. ! 
8,32 p. | 

B a s s a n o -
omn. 5,28 a. 
misto 8,19 » ' 

» 3, 2 p. 
omn, 7,13 » 

-

Padova 
7,17 a T 

10, 9 » " 
4,52 p. 
9, 4* 

P a d o v a ) Sagnol i 
~ 9 , 2 8 a T ~ 

3, 8 p . 
8, 8» 

Bagno l i -Padova 
misto 7,50 a. 
» 1,30 p. 
» 6,30» 

Sagnol i 
~ 9 , 2 8 a T ~ 

3, 8 p . 
8, 8» 

misto 6,= a.i 7,38 a. 
» 10,22 » 12,—p. 
» 4,22 p.| 6,--» 

Trev i so - I / i cenza 
"6,56 a, 
9,43» 
4,31 p. 
8,36» 

Vicenza -Trev i so 
misto 4.40 a. 

» 7,55 » 
omn. 2,15 p. 
» 6,22 » 

/ i cenza 
"6,56 a, 
9,43» 
4,31 p. 
8,36» 

onm. 5,12 a.l 7,17a. 
.wco 7,59 » 10.32 e 

» 2 46 p.. 5 — p. 
emn. ), i » | 9,16» 

Vi t to r io -Coneg l i ano Coneg l i ano-Vi t to r io 
orna. 6,22 a. 
misto 8,46 » 
omn. 12,—m. 
misto 2,45 p. 
» 7-,2fi » 
» 9,10 » 

6,48 a. 
9,13» 

I2,2fi p. 
3,13» 

• 7.63 »• 
9,34» 

omn. 7,i.O a. 
misto 11.— » 

» J, 6 p . 
ormi. 3,55 » 

. " 8,3é» 
» 9,60 » 

8,18 a. 
11,32* 
1,37 p. 
4„23» . 
& , — » 

10,18 » 

P a d o v a - P i o v e || P i o v e - P a d o v a 
misto 6;— a. 

» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,—a. " ™»ato 7,15 a. 
1,10 p 1 » l,30p. 
7,10 » U » 7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o iitel)t>!l«ina || M o n t e b e l l u n a - I ' a d o v a 
6,34 a. i| misto 7, 7a.i 8,44 a. 

12,50 p. li omn. 4, 4p . | 5,37p 
7,56» I1 mirto 8.33» hn.10» 

omn. 4,36 a. 
misto 11,10 • 

6.12i>. 

iitel)t>!l«ina || M o n t e b e l l u n a - I ' a d o v a 
6,34 a. i| misto 7, 7a.i 8,44 a. 

12,50 p. li omn. 4, 4p . | 5,37p 
7,56» I1 mirto 8.33» hn.10» 
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^I^JL •MBEIB1 
Fratelli Drucker e Anqelo Dragl 

t r o v a s i vendib i le il n u o v o R o m a n z o 

LA 

Monaca assassina 
C A FFÈ'M.A LT 

Non confondersi onirOren abb-'oslolito 
Nella fabbricazione brevettata del Caltè-MalKl 

IL i nrtrflo del giano rùire il gvtio del Caflènalfm 

^S) IL CAFFÈ MALTO . 

ICafié^Maìio 

•** ECONOMIA I ° 

a 
CD 

la .migliore e più economica aOSJSSil 
al Caffè coloniale. 

IL CAFFÈ MALTO ì 
il più. igienico ed il più santi ^113 

g a i o di Caffè. 

^^^JÌaccomandatQ da tulli le Antoritij*^ 

Veniìesip'csSQ tutti i Droghieri e Negozi di Coiiinf"1"1 

j M t r i i i i t i i u s i n t i ti 1-I.K-W1 
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COMPAGNIA I T A L I A N A DI C A F F È - M A L T P - M ILAN0_ 

ABBONAMENTO 
a! «Comune» giornale di Padòv 

Lire 16 annue 

^ABBONAMENTO 
al Foglio degli Annunzi Legai1 

Lire 15 annue , 
Padova "1803, Prem. Tip. F. Sacchetto 
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